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Si «pnno alta ricerca degli archeologi italiani gli Immensi 
spazi dell'Ai» media sovietica (dai cui territori partirono 
molte delle popolazioni lotto la cui invasione si sfaldò l'im
pero romano, dai goti agli unni), in virtù di un accordo di 
coopcrazione scientifica firmato » Roma dall'Istituto Italia-
naper il Medio ed Gwemo Oriente (Ismeo) e l'Istituto di 
Archeologi» dell'accademia delle Scienze dell'Una. In base 
all'accordo, l'Istmo offrirà agii archeologi sovietici la pro
pria tecnologi» inlormatica applicata all'archeologia e l'im
postazione teorico-metodologica (1 ricercatori italiani sono 
all'avanguardia nel mondo in questo settore), mentre da 
parte sovietica verni messa a disposizione per lo studio una 
enorme massa di dati da rielaborare ed interpretare, oltre 
all'apertura di territori che si presentano estremamente pro
mettenti per la ricerca È previsto un programma di nelabo-
razione, da parte dell'lsmeo, d a dati relativi a 4 500 sepol
cri in 50 necropoli nelle steppe sovietiche, risalenti ad un 
arco di tempo fra il settimo a.C ed il terzo secolo d C (si 
tratta delle civiltà degli sciti e dei sarmati), 
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Incidente 
alOlscovery 
«Non c'è 
pericolo» 

La Nasa, Tenie spaziale 
americano, non ha ancora 
deciso se abbreviane di uh 
giorno la missione del «Di-
scovcry» e dei cinque astro
nauti che compongono l'equipaggio della Shuttle lanciata 
lunedì dal poligono di Cape Canaveral. L'inconveniente re
gistrato in uno dei tre serbatoi contenenti idrogeno freddis
simo allo stato liquido, non deve far preoccupare in alcun 
modo l'equipaggio che è stato invitato però a risparmiare 
energia elettrica L'invito è stalo accollo immediatamente 
ed il •Discovery» precede la sua missione a luci parzialmen
te spente e con alcuni schermi dei computer di bordo oscu
rati. Se i controlli effettuati da terra non dimostreranno con 
assoluta certezza che l'impianto elettrico non e perfetta
mente funzionante il rientro sulla terra del «Discovery» av
verrà venerdì anziché sabato, Il serbatoio «sotto accusa» è, 
come si è detto, pieno di idrogeno allo stato liquido ed 
iperfreddo. Con altri due serbatoi dello stesso tipo alimenta 
le cellule della navetta che combinando idrogeno ed ossi
geno producono energia elettrica ed acqua allo stalo puro 

M^ninOOCOCCCHlla La peggiore epidemia di 
Utta-^InsvtAHA meningococcemia in oltre 
VPCUfMZIUnC u n decennio ne | |0 stato di 
di lIMStt Washington, estremo nord-

• I - - ovest degli Stati Uniti, ha 
* " • provocato quattro decessi 

^^_mmm_l^ quest'anno ed ha indotto le 
^^^mm autorità sanitarie a prendere 

in considerazione la possibilità di avviare un costosissimo 
programma di vaccinazione su lutto il (emiono nazionale 
Il servizio sanitario ha accertato In diciassette persone for
me d| menlngococcemia, condizione morbosa virale che 
può facilmente degenerare in meningite. Le prime vaccina
zioni tono siate eseguite su circa 400 persone, per. la mag
gior, parte bambini e adolescenti, nella riserva indiana di 
Yaklma, dove vivono 3.000 persone 

negli l 

llmetadone 
feditola -
iTi'iièVìtti "*i'tt' * 

contro 
il fumo? 

Si chiama ^ 
s'alo smtcli?7ato nei tabòY^ 
tori de l l ' un i r l a ^ ^ i f c 
I ultimo prodotto della guer
ra farmacologica contro il 
lumo SI tratta di un ansioli-

^^_^^_^^_^^^__ tico commercializzato come 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " Buspar che ha sortito ottimi 
risultati nel ridurre i sintomi di affaticamento, spossatezza e 
desiderio che Insorgono in chi decide di smettere di fuma
re, t una sorta di «metadone» che si somministra per evitare 
o placare le cnsi di astinenza da nicotina, ha spiegato 
Frank Gawin che ha diretto le ricerche, sottolineando die il 
Buspirone non sembra presentare effetti collaterali di rilievo 
come altri farmaci, tra cui i più note la Clonidina, che e usa
to anche nella terapia dell'ipertensione e il Doxepin un an
tidepressivo triciclico 

Ecco 
le turbolenze 
del Sole 

Astrofisici dell'osservatorio 
dell'Aquila hanno reso noto 
che la tempesta geomagne
tica il cui mino fu registrato 
alle apparecchiature alle 2 e 
22 minuti del 13 mano ha 
subito una ^notevolissima 
evoluzione in ampiezza» La 

componente orizzontale, dicono gli scienziati, del campo 
gepmagnetlco ha fatto registrare un'escursione di ampiezza 
superiore a 600 •nanotesla» mentre l'angolo di decimazio
ne ha subito variazioni dell'ordine di due gradi «Assai note
vole - hanno dichiarato I due scienziati •- e anche la turbo
lenza nel range di frequenza delle mtuopulsazioni (5-1000 
secondi)». 

QAMlILLAMfCUCCI 

.Presto mlMìkBìma$tìià primo sìaMimeÈto 
Ptodunà quattro dei dieci tipi cU anlrtiàtetti capaci 
di svolgere le stesse funzioni dei prodotti ciiùraci 

La biofabbrica d'insetti 
M CESENA File perfette di 
frutteti, lunghi tunnel di nylon 
dove stanno maturando le pri
me fragole, serre che sembra
no iaboraton spaziati. Campa
gna generosa e operosa quel
la romagnola, terra che ha fat
to la ricchezza di queste zone. 
Ma non è tutto oro quel che n-
luce. L'agricoltura praticata a 
questi livelli consuma ambien
te a vista d'occhio, giorno do
po giorno è sempre più «chi
mico-esigente-. Non è certo il 
destino che ha attribuito al 
Cesenate e al Forlivese il pn* 
malo italiano della mortalità 
da tumori. 

È propno in mezzo a que
sto concentrato di frutta e chi- -
mica, verdura e «leni che sta 
per sorgere una impresa eco* 
logica importante quanto può 
esserlo la chiusura al traffico 
dei centn storici o la diffusio
ne delle automobili con la 
marmitta catalitica la prona 
«biofabbnca» d'Italia, naturale 
epilogo del lavoro che dal 
1983 sta compiendo il labora
torio di lotta biologica integra
ta della centrale ortofrutticola 
e della Regione Emilia-Roma
gna 

La biofabbnca produrrà 4 
dei 10 tipi di insetti che duran
te sei anni di'sperimentazioni 
si sono mostrati capaq df 
svolgere la stessa funzione af
fidata agli, insetticidi chimici 
Col vantaggio, importantissi
mo, che gli antagonisti natura
li non inquinano il territorio 
né avvelenano i consumaton 
di frutta e verdura L'opera di 
questi organismi utili è presto 
spiegata, mangiare (letteral
mente) gli insetti dannosi, dal 
ragnetto rosso agii afidi delle 
fragole, dalla donfora alla mo
sca bianca delle serre Si tratta 
di «entomofaga che se lanciati 
nei campi secondo ì precisi 
schemi di intervento messi a 
punto a Cesena divengono 
delle vere e propne sentinelle 
a difesa delle colture II loro 
impiego non ha alcuna con
troindicazione. Se si sbaglia 
un trattamento liberando trop
pi insetti non succede assolu
tamente nulla «Non esistono 
controindicazioni - assicura 
Massimo Benuzzi agronomo. 
responsabile delle sperimen
tazioni - La lotta biologica, 
rudimentalmente conosciuta 
da pnma dell'avvento della 
chimica, è un potenziamento 
delle difese già esistenti in na
tura che l'uomo ha indebolito 
Oggi alcuni Insetti dannasi, 
come la Donfora importata 
durante la guerra con le pata
te delle truppe americane, in 
Italia non hanno antagonisti 
che invece esistono da altre 
parti* 

La biofabbnca sorgerà a 
Martorino, a pochi chilometri 
da Cesena Costerà 5 miliardi 
divisi Ira Regione ed Enea La 
gestione sarà affidala alla cen
trale ortofrutticola (un centro 
cooperativo di servizi avanzati 
per l'agricoltura) che in colla
borazione con l'Istituto di en
tomologia «Guido Grandi» del-
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Trapianto di cellule 
su un feto di 7 mesi 
gravemente malato 
tm Un eccezionale intervento chirurgico, 
realizzato il 30 giugno scorso, è stato reso 
noto solo ieri a Lione* un trapianto di cellu
le è stato eseguito su un feto di ventotto set
timane. li bambino che è nato in agosto vi
ve da allora in una -bolla» di plastica che lo 
protegge dall'oceano di microbi che cir-

-«nJ» tutti noi, Le sue difese immunitarie 
debbono infatti raggiungere ancora le con
dizioni minime per potergli permettere una 
vita pressoché normale. Lo straordinàrio 
trapianto • il primo al mondo di questo tipo 
- è stato eseguito dalla équipe del professor 
Jean Louis Touraine (nella foto) all'ospe
dale Edouard Herriot di Lione. N bambino, 
che è stato chiamato David, era affètto da 
un deficit immunitario gravissimo, la «sin
drome da linfocita denudato», che lascia la 
persona sprovvista di qualsiasi difesa con
tro ta più banale malattia. 

l'Università di Bologna ha in
ventato dal nulla l'affascinan
te esperienza del laboratorio 
di PievesesUna È probabile 
comunque che nella gestione 
entnno altn soggetti, in parti
colare le ire centrali coopera
tive e la federconsorzi 

•Quando alla fine degli anni 
Settanta - racconta Benuzzi -
l'Amministrazione provinciale 
di Forlì d'Affidò il compito di 
studiare l'inquinamento da 
pesticidi 'usando l'ape come 
insetto test, non pensavamo 
certo di arrivare fino a questo 
punto». Fu ta tenacia dell'en
tomologo Giorgio Celli e di al
cuni suoi ex allievi di universi
tà (oltre alla disponibilità del
la Regione e degli enU locali) 
che superò tutti gli scetticismi, 
spesso alimentati, non certo 
disinteressatamente, dagli «in-
formaton scientifici» delle in 
dustne chimiche 

I pnmi insetti utili lanciati 
per contrastare un parassita 
del mais furono degl tmenot-
ten (trichogramma maidis) 
Era il 1983 e il neonato labo-
ratono passò subito a speri
mentare la lotta biologica su 
una delle colture più pregiate 
e redditizie della Romagna, 
ma anche più chimico-dipen
dente la fragola in serra Con
tro gli afidi delle fragole venne 
impiegato un bell'insetto ver
de, il Chrysoperla carnea Og
gi questo imenottero predato 
re è «di casa* in 70 ettan di 
serre dei 400 coltivati a fragole 
nella provincia di Forlì None 
azzardato prevedere che en
tro breve tempo tutti i coltiva
tori di fragole sceglieranno 
l'intervento biologico, non fos
se altro perché notevolmente 
meno costoso di quello chimi
co «O meglio - precisa Be-
nuzzi - meno costoso in rela
zione ad un uso delle sostan
ze chimiche rigorosamente ri 
spcttoso dei tempi vdC esaurì} 
mento dell'effetto dei prodotti 
chimici» 

Dopo le fragole, nel 1985, il 
laboratono spenmentò la lotta 
biologica su tutte le pnnopali 
colture di serra (dove le alte 
rate condizioni ambientali 
creano degli habitat favorevoli 
per gli organismi dannosi) 
pomodoro, melanzana, ce
triolo, cocomero ecc Da allo
ra ad oggi il laboratorio ha 
messo a punto strategie di in
tervento, sia interamente bio
logiche sia integrate (queste 
ultime lasciano un certo spa
zio alla chimica quando su 
una coltura ci sono da affron
tare due o tre diversi proble
mi) che rasentano la perfe
zione se si tiene conto che si 
ha pur sempre a che fare con 
organismi JW\, dal comporta
mento non sempre prevedila 
le Adesso sono circa 200 gli 
eltan di colture sui quali c'È il 
«marchio» del laboratono di 
Cesena, 100 nel Forlivese, 100 
net resto d'Italia Contempora 
ncamente è cresciuta presso 
consorzi, cooperative e asso
ciazioni di produtton una 
schiera di tecnici che assicura 
I indispensabile assistenza 

Phitoseiulus persimilis, Encarsia for
mosa, Chrysoperla carnea, Diglyphus 
isaea. Chi sono mai costoro? Semplici 
insetti ai quali è affidato un compito 
complesso: ridurre l'uso dei veleni 
chimici in agricoltura. Questi organi
smi non attaccano foglie e frutti delle 
piante, non nuociono alle colture, ma 

si cibano di altri insetti che invece so
no flagelli dei campi. Il loro impiego 
ha fornito ottimi risultati. A PievesesU
na di Cesena un laboratorio studia 
dal 1983 il comportamento degli *en-
tomofagi». Le quattro specie presto 
verranno prodotte nella prima «bio-
fabbrica» d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONICE DONATI 

perché la lotta biologica ed 
integrata abbia successo. Le 
aziende agricole che hanno 
dato fiducia agli insetti sono 
circa un migliaio 

Il mercato ha reagito nel 
migliore dei modi- fragole, 
mele, melanzane biologiche 
sono richiestissime Le quanti
tà prodotta basta ad accon
tentare una piccola parte dei 
tanti consumatori che sono 
disposti a pagare di più pur di 
avere in tavola prodotti sicuri. 
Con le tecniche di allevamen
to studiate a Cesena, la crea
zione delta biofabbnca appa
re conveniente non solo dal 
punto di vista ecologico, ma 
anche imprenditonale 

•La produzione di insetti -
spiega ancora il responsabile 
delle sperimentaziohi - in se 
non è difficile. Lo diventa a di
mensioni industriali L'insetto 
esiste in natura, non e brevet
tabile come una molecola 
chimica Se io scopro che la 
Encarsia formosa mangia la 
mosca bianca delle serre che 
infesta le colture di cetriolo, 
pomodoro « melanzana, non 
posso impedire ad altn di fare 
dell'insetto questo specifico 
uso. Se voglio che l'insetto ab
bia un mercato devo produrlo 
a prezzi almeno pari rispetto 
ai prodotti chimici e alle altre 
16 biofabbnche d'Europa. E 
naturalmente fare attenzione 
che nessuno si impossessi 
delle mie tecniche di alleva
mento su cui ho investito i sol
di della ricerca». Fino ad oggi 
il laboratono ha prevalente
mente importato gli insetti 
dall'Olanda, tranne un pak> di 
specie allevate e prodotte in 
sufficiente quantità a Cesena 

pur in una situazione logistica 
più che approssimativa (i) la
boratorio si trova in uno scan
tinato). Giorgio Celli, uno dei 
•cervelli» del laboratorio, è 
certo che il futuro dell'agricol
tura (ma anche della floricol
tura, dove - pochi lo sanno -
l'impiego della chimica e 
spesso a livelli di rischiosissi
mo abuso) sia nella lolla bio
logica. Nell'introduzione ad 
una guida sulle strategie e tec
niche di impiego degli insetti, 
Celli scrive: «La (otta biologica 
tutela, soprattutto, la salute 
del produttore e del consuma
tore. Che cosa accadrà quan
do l'agricoltore si renderà 
conto che la serra, durante 
l'intervento chimico, si trasfor
ma per lui in una camera a 
gas, molto slmile a quelle di 
Auschwitz' Che cosa succede
rà quando il consumatore, 
sempre più in allarme, chie
derà ai presidi muluzonali di 
fare il propno dovere, molti
plicando per mille le analisi 
dei residui presenti nei pro
dotti agricoli? Solo gli agricol
tori retrogradi si troveranno In 
difficolta, gli altri avranno già 
adottato la lotta biologica e 
faranno affari d'oro». 

L'ottimismo di Celli verrà 
presto messo alla prova. Col 
mercato unico europeo del 
1992 è facile prevedere una 
spietata concorrenza tra i pro
dotti ortofnjtucoli spagnoli, 
greci e italiani. La battaglia sul 
prezzo per noi e persa In par
tenza. Ci resta da giocare la 
carta della qualità E il prodot
to biologico, adeguatane nte 
tutelato da una rigorosa legi
slazione che impedisca di 
usare a sproposito questo 
marchio, vuol dire qualità 

Sindrome di Stendhal, malattia dell'anima 
m FIRENZE Psicopatologia del turismo quoti
diano Svengono davanti ai muscoli del David, 
vanno in tilt di fronte alle chiome delia Venere 
del Botticelli soccombono a vertigini e sudon 
per un campanile di Giotto Probabilmente li 
conoscete già: sono le vittime della «sindrome 
di Stendhal», il malore, terribilmente suggesti
vo battezzato qualche anno fa da una équipe 
di medtei fiorentini. Il battesimo bHteiale fu de
cisa il giorno in cui, ai reparto psichiatrico del-
l ospedale di'Santa Maria Nuova (il più centra
le a Firenze, a un passo dalle opere più «battu
te» dai turisti), si accorsero che quegli inglesi-
ni, quei francesi ricoverati d'urgenza per un 
malore avvertito di fronte ai capolavori a tre 
stelle, erano davvero troppi. Stendhal, che nel 
1817 aveva raccontato il suo malessere all'usci
ta della chiesa di Santa Croce, faceva al caso: 
secondo i medici, anche la sua fu una sindro
me da overdose di arte. 

Michelangelo non avrebbe chiesto di me
glio. A confermargli che, a cinquecento anni di 
distanza, per il suo David non solo si fanno co
de chilometriche, ma si spendono anche rico
veri e tranquillanti, un gruppo di medici e so
ciologi legati alla Usi .10 À di Firenze ha redatto 
lUàppprto finale di una ricérca iniziata nel '77. 
Lo studio, presentato a Firenze ieri mattina, si 
chiama appunto «La sindrome di Stendhal» e 
racconta per numeri e statistiche la storia di un 
male al confine tra scienza e letteratura. A di
stanza di tre anni dal suo battesimo, viene da 

Soli, europei e sensibili Sono le vitti
m e più frequenti della «sindrome di 
Stendhal», I insieme di sintomi accu
sati d a molti turisti di fronte ai capola
vori dell 'arte. V a n n o in crisi di panico , 
accusano angosce depressive, vengo
n o sopraffatti d a attacchi dì sensi di 
co lpa é di precarietà. II ricovero è bre-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ve e quasi sempre a lieto fine. A Firen
ze, dove si registra un concentrato di 
«malati da overdose d'arte», la sindro
me è stata battezzata e poi studiata 
per dieci anni. Ora un dossier, pre
sentato ad un convegno, racconta per 
numeri e statistiche il malore più ro
mantico del secolo. 

ROHRTA CHITI 

chiedersi se ii malore più romantico del secolo 
abbia, in un certo senso, dignità scientifica. 
«Gli studi sulla sindrome che ci è piaciuto inti
tolare a Stendhal, il suo paziente più celebre. 
non havatore come ricerca epidemiologica -
dice Graziella Magherini, primario per ì servìzi 
di salute mentale all'ospedale di Santa Maria 
Nuova -. È importante, invece, in quanto pri
ma tappa di un'analisi approfondita sui rap
porti tra le manifestazioni psìcopatologiche di 
un individuo e il viaggio, in particolare il viag
gio in una città d'arte. Se vogliamo, la patolo
gia del viaggiatore è un capitolo all'interno di 
quella «patologia del benessere» di cui parlava 
Freud e che ci fornisce sempre più spunti di ri
cerca. Delle connessioni tra viaggio e scom
penso psichico, d'altra parte, si stanno occu
pando anche a Venezia, a Parigi, à Gerusalem

me, non a caso tutte città che si caratterizzarlo 
o per l'alta concentrazione di arte o, come per 
Gerusalemme, per l'elevata affluenza di stra
nieri, in questo caso pellegrini». 

Dunque, eccolo qua il dossier Stendhal. La 
storia della «malattia con vista», che colpisce i 

. turisti più sensibili, trattata su un doppiò bina
rio: da una parte l'esame su 106 vittime della 
sindrome. Dall'altra interviste a 295 turisti che 
non avevano evidenziato patologie. Ne 6 uscito 
un identikit del malato d'arte. Secondo lo stu-

•' dio, sì cade più facilmente vittima della sindro
me se si è maschi (lo era il 63 per cento dei 
pazienti ricoverati), di età fra i 25 e i 40 anni, 
istruiti (44 su 65 avevano un diploma superio
re) , e soprattutto se si è soli, al massimo con 
un amico (erano «single» il 73 percento degli 

esaminati). Chi arnva in ospedale colto da ma
lore di solito è un europeo ma mai, e questo è 

, indicativo, italiano. «Effettivamente - dice an
cora Graziella Magherinì - io scompenso psì. 
chico è scatenato si dall'impatto con un ele
mento esterno,-ma solo se trova, per cosi dire, 
un terreno fertile: non bastaL.una Venere di Bou 

; «celli a far svenire. Bisogna che la Venere rap
presentiun cambiamento per l'individuo, e 
che pfer; luilsia uri oggetto significativo. Al limi-
teVlà:$Sr^romé:di Stendhal potrebbe manìf* 
starsi anche in un italiano di fronte alla statua 
delia Libertà». .- " -' 

Ma c'è di più. La sindrome colpisce preva
lentemente chi ha preferito viaggi non organi*' 
zati («Muoversi con un'agenzia è protettivo, un 
po' come portarsi la casa dietro», dfceGraisìélla 
Magherini)', è bltretùttò chi aveva «precedenti 
psichiatrici». Secondo il dossier, «le probabilità 
di un paziente con precedenti psichiatrici (e 
cioè l'aver avuto almeno un contatto con $pe« 
cialisti dell'area psichiatrica) di presentare di
sturbi del pensiero è 5,5 volte superiore a quel
la dì un paziente senza precedenti psichiatrici". 
Insomma, una sindrome che attecchisce in 
soggetti, come dice Magherini, «con un loro 
mondò interiore già particolarmente sensibile 
a sollecitazioni esteme». Una malattia terrìbil
mente romantica. Un rischio al lìmite del pia* 
cèvole e, per gli stranieri, un souvenir d'Italie 
autenticato dal foglio dì degenza Usi. 
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